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1 - PREMESSA METODOLOGICA 
 

Il presente Piano Esecutivo si inserisce nel percorso di evoluzione intrapreso dalla Fondazione DMO 

Dolomiti Bellunesi verso un modello di Smart Tourism Destination, in coerenza con gli indirizzi 

strategici regionali, nazionali ed europei in materia di trasformazione digitale, sostenibilità e 

governance integrata delle destinazioni turistiche. 

 

L’opportunità offerta dal bando “Smart Tourism Destination – Seconda Edizione” non viene 

interpretata come un intervento isolato, ma come una naturale prosecuzione e maturazione del 

percorso avviato nella prima edizione, durante la quale sono stati attivati strumenti, processi e 

competenze fondamentali per l’innovazione della destinazione. 

 

In particolare, la prima edizione ha consentito: 

● l’introduzione e diffusione del Destination Management System (DMS) come infrastruttura 
abilitante;  

● l’avvio di un approccio data-driven, attraverso strumenti di business intelligence;  
● il coinvolgimento progressivo degli stakeholder territoriali in un modello collaborativo;  
● la costruzione delle prime basi di un ecosistema digitale integrato. 

 

 

1 - Fonte: Dashboard Dati - sito internet Fondazione Dmo Dolomiti Bellunesi 



   
   
   

 

 

 

2 - Fonte: Cluster Dati - sito internet Fondazione Dmo Dolomiti Bellunesi 

 

 

3 - Fonte: Cluster Dati - sito internet Fondazione Dmo Dolomiti Bellunesi 

 

La seconda edizione si colloca quindi in una fase evolutiva più avanzata, che non riguarda più soltanto 

l’attivazione di strumenti, ma la strutturazione di un sistema integrato di gestione della destinazione, 

fondato su tre pilastri: 



   
   
   

 

1. Integrazione dei dati e delle piattaforme: Superamento della frammentazione informativa 
attraverso la connessione tra DMS, CRM, piattaforme di analisi dati, sensori e fonti esterne. 

2. Governance digitale collaborativa: Rafforzamento del ruolo della DMO come soggetto 
orchestratore di un ecosistema territoriale composto da enti pubblici, operatori privati e 
stakeholder.  

3. Cultura del dato e capacità decisionale: Diffusione di competenze e strumenti che permettano 
agli attori del territorio di utilizzare i dati per orientare strategie, servizi e prodotti turistici. 

 

Il Piano Esecutivo rappresenta quindi lo strumento operativo di traduzione degli obiettivi progettuali 

in azioni concrete, definendo: 

● le priorità di intervento,  
● le modalità attuative,  
● le tempistiche,  
● gli strumenti tecnologici e organizzativi.  

 

Dal punto di vista metodologico, il Piano si basa su un approccio: 

● partecipativo, attraverso il coinvolgimento degli stakeholder territoriali;  
● data-driven, orientato all’utilizzo sistematico dei dati;  
● incrementale, con una logica di miglioramento continuo;  
● scalabile, per garantire replicabilità e sostenibilità nel tempo. 

 

Particolare rilevanza assume il percorso di ascolto e co-progettazione con il territorio, che 

rappresenta un elemento centrale nella definizione del Piano e che verrà ulteriormente sviluppato 

attraverso i tavoli di lavoro previsti nella Fase 1. I risultati di tali attività saranno integrati nelle versioni 

successive del documento, contribuendo a rafforzarne la coerenza con i fabbisogni reali della 

destinazione. 

 

In questo senso, il Piano Esecutivo non è da intendersi come un documento statico, ma come uno 

strumento dinamico di governance, destinato ad evolversi nel tempo in funzione delle esigenze del 

territorio e delle opportunità emergenti. 

 

  



   
   
   

 

2 - ANALISI DEI FABBISOGNI E REVISIONE DEL PIANO ESECUTIVO 
 

L’analisi dei fabbisogni rappresenta dunque un elemento centrale nella costruzione del Piano 

Esecutivo, in quanto consente di orientare le scelte strategiche e operative verso le reali esigenze 

della destinazione. 

Tale analisi si fonda su tre principali fonti: 

● i risultati e le evidenze emerse nella prima edizione del progetto;  
● i dati disponibili relativi alla destinazione turistica Dolomiti Bellunesi;  
● le indicazioni preliminari raccolte attraverso il confronto con gli stakeholder territoriali, che 

saranno ulteriormente approfondite nei tavoli di lavoro previsti.  
 

 

2.1 Evoluzione del contesto e criticità emergenti 
 

Il contesto turistico della destinazione evidenzia una crescente complessità, legata a diversi fattori: 

● Frammentazione delle informazioni: la presenza di molteplici fonti dati non integrate limita la 
capacità di lettura strategica;  

● Disomogeneità digitale tra territori e operatori: i diversi livelli di maturità digitale rendono 
difficile una gestione coordinata dell’offerta;  

● Dipendenza da piattaforme esterne: molti dati strategici sono legati a servizi in abbonamento, 
con rischio di perdita nel tempo;  

● Limitata capacità predittiva: la disponibilità di dati non sempre si traduce in capacità di 
anticipare trend e comportamenti;  

● Difficoltà di integrazione tra soggetti pubblici e privati: elemento tipico dei sistemi turistici 
complessi.  

 

A queste criticità si affiancano dinamiche strutturali del territorio, tra cui: 

● forte stagionalità dei flussi turistici;  
● crescente domanda di competenze digitali;  
● necessità di valorizzare in modo equilibrato le diverse aree della destinazione;  
● evoluzione delle aspettative dei turisti verso esperienze personalizzate e digitalmente 

integrate.  

 



   
   
   

 

2.2 Fabbisogni prioritari della destinazione 
 

Alla luce dell’analisi condotta, emergono alcuni fabbisogni prioritari che guidano la revisione del Piano 

Esecutivo: 

 

1. Strutturazione di un sistema data-driven 

È necessario passare da una raccolta dati frammentata a un sistema integrato, capace di: 

● aggregare informazioni da fonti diverse;  
● garantire continuità e storicizzazione dei dati;  
● supportare processi decisionali avanzati.  

 

2. Estensione e consolidamento del DMS 

Il DMS deve evolvere da strumento operativo a: 

● piattaforma centrale di gestione dell’offerta;  
● punto di connessione tra operatori, enti e canali digitali;  
● infrastruttura per la distribuzione e l’aggiornamento automatico dei contenuti.  

 

3. Conservazione e valorizzazione del patrimonio informativo 

La creazione di un Data Lake risponde alla necessità di: 

● evitare la perdita di dati strategici;  
● costruire una base informativa storica;  
● abilitare analisi evolute nel tempo.  

 

4. Miglioramento della relazione con il turista 

Si evidenzia la necessità di strumenti in grado di: 

● gestire i contatti in modo strutturato;  
● personalizzare la comunicazione;  
● integrare i diversi touchpoint digitali.  

 



   
   
   

 

5. Supporto operativo ai Comuni e agli operatori 

Permangono forti esigenze di: 

● accompagnamento alla digitalizzazione;  
● semplificazione degli strumenti;  
● uniformità tecnologica e comunicativa.  

 

6. Monitoraggio dei flussi e sostenibilità 

Diventa strategico disporre di: 

● dati oggettivi sui flussi turistici;  
● strumenti per la gestione della capacità di carico;  
● informazioni utili alla pianificazione territoriale.  

 

7. Diffusione della cultura del dato 

Uno dei principali fabbisogni riguarda: 

● lo sviluppo di competenze;  
● la capacità di interpretare i dati;  
● l’utilizzo delle informazioni nei processi decisionali.  

 

2.3 Implicazioni per la revisione del Piano 
 

I fabbisogni individuati hanno portato a una revisione sostanziale del Piano Esecutivo rispetto alla 

prima edizione. 

In particolare, si osserva un passaggio: 

● da un modello centrato sugli strumenti → a un modello centrato sull’ecosistema  
 

Le principali direttrici di evoluzione sono: 

● integrazione tecnologica (DMS + CRM + Data Lake + sensori);  
● centralizzazione dei dati (superamento della frammentazione);  
● estensione territoriale (coinvolgimento attivo di Comuni e stakeholder);  
● rafforzamento della governance (ruolo centrale della DMO);  



   
   
   

 

● orientamento alla sostenibilità (monitoraggio e gestione dei flussi).  
 

Il Piano Esecutivo si configura quindi come uno strumento capace di: 

● rispondere ai fabbisogni attuali;  
● anticipare le evoluzioni future;  
● costruire le basi per una destinazione realmente intelligente. 

 

REVISIONE DEL PIANO ESECUTIVO 

Il presente Piano Esecutivo si inserisce nel percorso di evoluzione intrapreso dalla Fondazione DMO 

Dolomiti Bellunesi verso un modello di Smart Tourism Destination, in coerenza con gli indirizzi 

strategici regionali, nazionali ed europei in materia di trasformazione digitale, sostenibilità e 

governance integrata delle destinazioni turistiche. 

 

L’opportunità offerta dal bando “Smart Tourism Destination – Seconda Edizione” non viene 

interpretata come un intervento isolato, ma come una naturale prosecuzione e maturazione del 

percorso avviato nella prima edizione, durante la quale sono stati attivati strumenti, processi e 

competenze fondamentali per l’innovazione della destinazione. 

 

In particolare, la prima edizione ha consentito: 

● l’introduzione e diffusione del Destination Management System (DMS) come infrastruttura 
abilitante;  

● l’avvio di un approccio data-driven, attraverso strumenti di business intelligence;  
● il coinvolgimento progressivo degli stakeholder territoriali in un modello collaborativo;  
● la costruzione delle prime basi di un ecosistema digitale integrato.  

 

La seconda edizione si colloca quindi in una fase evolutiva più avanzata, che non riguarda più soltanto 

l’attivazione di strumenti, ma la strutturazione di un sistema integrato di gestione della destinazione, 

fondato su tre pilastri: 

 



   
   
   

 

1. Integrazione dei dati e delle piattaforme 
Superamento della frammentazione informativa attraverso la connessione tra DMS, CRM, 
piattaforme di analisi dati, sensori e fonti esterne.  

 

2. Governance digitale collaborativa 
Rafforzamento del ruolo della DMO come soggetto orchestratore di un ecosistema 
territoriale composto da enti pubblici, operatori privati e stakeholder.  

 

3. Cultura del dato e capacità decisionale 
Diffusione di competenze e strumenti che permettano agli attori del territorio di utilizzare i 
dati per orientare strategie, servizi e prodotti turistici. 

 

Il Piano Esecutivo rappresenta quindi lo strumento operativo di traduzione degli obiettivi progettuali 

in azioni concrete, definendo: 

 

● le priorità di intervento,  
● le modalità attuative,  
● le tempistiche,  
● gli strumenti tecnologici e organizzativi.  

 

Dal punto di vista metodologico, il Piano si basa su un approccio: 

 

● partecipativo, attraverso il coinvolgimento degli stakeholder territoriali;  
● data-driven, orientato all’utilizzo sistematico dei dati;  
● incrementale, con una logica di miglioramento continuo;  
● scalabile, per garantire replicabilità e sostenibilità nel tempo.  

 

Particolare rilevanza assume il percorso di ascolto e co-progettazione con il territorio, che 

rappresenta un elemento centrale nella definizione del Piano e che verrà ulteriormente sviluppato 

attraverso i tavoli di lavoro previsti nella Fase 1. I risultati di tali attività saranno integrati nelle versioni 

successive del documento, contribuendo a rafforzarne la coerenza con i fabbisogni reali della 

destinazione. 



   
   
   

 

 

 

 



   
   
   

 

 

 

L’azione è consistita nell’organizzazione di: 

● Tre incontri territoriali (tavoli digitali) con un totale di 50 partecipanti attivi: un momento di 
restituzione dedicato a IAT, Comuni e Consorzi Turistici. 

 

Gli incontri territoriali hanno permesso di strutturare al meglio le azioni progettuali. In particolare, 

vengono riportati gli Insight strategici per l’implementazione delle azioni progettuali. 

 



   
   
   

 

 



   
   
   

 

 

 



   
   
   

 

 

 



   
   
   

 

 

 

 



   
   
   

 

 

 

 



   
   
   

 

 

 

 



   
   
   

 

 

 

 

In questo senso, il Piano Esecutivo non è da intendersi come un documento statico, ma come uno 

strumento dinamico di governance, destinato ad evolversi nel tempo in funzione delle esigenze del 

territorio e delle opportunità emergenti. 

 

 

 



   
   
   

 

3 - I PUNTI DI CONTATTO CON LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA DELLA 

DESTINAZIONE DB 
 

Il Piano Esecutivo per l’evoluzione della destinazione Dolomiti Bellunesi in Smart Tourism Destination 

si inserisce all’interno di un quadro di pianificazione strategica articolato su più livelli, garantendo una 

piena coerenza tra gli indirizzi regionali, le linee strategiche della Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi 

e le azioni operative sviluppate nell’ambito del presente progetto. 

 

In primo luogo, il progetto risulta pienamente coerente con il modello di governance turistica 

delineato dalla normativa regionale e dagli indirizzi operativi della Regione Veneto, che individuano 

nelle OGD/DMO i soggetti responsabili del coordinamento e dello sviluppo delle destinazioni. In 

questo contesto, il Piano Esecutivo contribuisce a rafforzare il ruolo della DMO Dolomiti Bellunesi 

come soggetto di regia territoriale, capace di integrare attori pubblici e privati, coordinare le politiche 

di sviluppo turistico e promuovere un approccio sempre più orientato alla gestione strategica e 

operativa della destinazione. 

 

In particolare, il Piano rafforza la DMO come: 

● soggetto di governance e coordinamento territoriale;  
● centro di progettazione strategica e operativa;  
● nodo di integrazione tra stakeholder pubblici e privati;  
● riferimento per lo sviluppo di strumenti di analisi dati e supporto decisionale.  

 

Tale impostazione risulta coerente con il percorso evolutivo delle DMO, che stanno progressivamente 

assumendo una funzione strutturata e continuativa di presidio del territorio, superando una logica 

esclusivamente promozionale. 

 

Il progetto si colloca inoltre all’interno del sistema di governance multilivello del turismo veneto, 

contribuendo a rafforzare il raccordo tra livello regionale, livello di destinazione e livello territoriale. 

In questo quadro, la DMO assume un ruolo centrale di coordinamento, garantendo la coerenza tra 

gli indirizzi strategici e le azioni locali, favorendo al contempo la circolazione delle informazioni e il 

coinvolgimento attivo degli stakeholder. 



   
   
   

 

Le azioni previste dal progetto, in particolare quelle legate alla digitalizzazione e alla gestione 

integrata dei dati, consentono di: 

● migliorare la condivisione delle informazioni tra i diversi livelli di governance;  
● supportare la programmazione strategica basata su dati oggettivi;  
● favorire una maggiore integrazione operativa tra enti e operatori;  
● rendere più efficace il modello di governance collaborativa della destinazione.  

 

Dal punto di vista strategico, il Piano Esecutivo si inserisce in continuità con il percorso di sviluppo 

della Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi, contribuendo a dare attuazione alle priorità individuate 

nei documenti programmatici dell’ente. 

 

In particolare, il progetto risponde a tre direttrici strategiche fondamentali: 

● sviluppo di un modello di gestione data-driven della destinazione;  
● rafforzamento delle competenze digitali e analitiche del territorio;  
● costruzione di un ecosistema integrato pubblico-privato.  

 

La costruzione di un’infrastruttura dati, l’implementazione di strumenti di CRM e Business 

Intelligence e le azioni di accompagnamento rivolte agli operatori rappresentano elementi chiave di 

questa strategia, già esplicitamente richiamati nella proposta progettuale. 

 

Un ulteriore elemento di coerenza è rappresentato dalla continuità con le attività avviate nella prima 

edizione del bando Smart Tourism Destination. Il Piano Esecutivo non si configura infatti come un 

intervento isolato, ma come evoluzione naturale di un percorso già avviato, che ha portato alla 

realizzazione di strumenti e servizi fondamentali per la digitalizzazione della destinazione. 

 

In particolare, il progetto consolida e sviluppa: 

● l’integrazione del DMS regionale;  
● il portale di destinazione e i sistemi digitali collegati;  
● gli strumenti di business intelligence;  
● il modello di gestione orientato ai dati.  

 



   
   
   

 

Il progetto attuale amplia e rafforza tali elementi, con l’obiettivo di rendere strutturale e sostenibile 

nel tempo il modello di Smart Tourism Destination . 

Infine, il Piano Esecutivo risulta pienamente allineato con i principali riferimenti strategici a livello 

regionale, nazionale ed europeo, in particolare per quanto riguarda i temi della digitalizzazione, 

dell’innovazione e della sostenibilità. 

 

Le azioni previste risultano coerenti con: 

● il PR FESR 2021–2027, per quanto riguarda la trasformazione digitale;  
● la Strategia di Specializzazione Intelligente (S3), in particolare la traiettoria “Destinazione 

Intelligente”;  
● la strategia EUSALP, con riferimento alla coesione territoriale e all’accessibilità digitale;  
● le linee guida europee per la transizione digitale del turismo.  

 

Nel loro insieme, tali azioni contribuiscono a: 

● rafforzare l’interoperabilità dei sistemi digitali;  
● promuovere un utilizzo strategico dei dati;  
● migliorare la sostenibilità e la gestione dei flussi;  
● garantire maggiore accessibilità e inclusione digitale.  

 

Nel suo complesso, il Piano Esecutivo rappresenta quindi uno strumento di raccordo tra 

pianificazione strategica e attuazione operativa, in grado di tradurre gli indirizzi di sviluppo in azioni 

concrete, misurabili e coerenti. Esso contribuisce a rafforzare il ruolo della DMO come soggetto 

centrale nella gestione della destinazione e a consolidare un modello di governance integrata, capace 

di sostenere nel tempo l’evoluzione della destinazione Dolomiti Bellunesi verso un sistema turistico 

intelligente, sostenibile e competitivo. 

 

  



   
   
   

 

4 - GLI OBIETTIVI SPECIFICI 
 

Gli obiettivi specifici del presente Piano Esecutivo derivano dall’analisi congiunta del contesto 

territoriale, dei fabbisogni della destinazione e delle direttrici strategiche definite a livello regionale 

e dalla Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi. 

 

Essi rappresentano la traduzione operativa della strategia di evoluzione verso una Smart Tourism 

Destination e si configurano come elementi chiave per guidare l’attuazione delle azioni previste dal 

progetto, garantendo coerenza, misurabilità e impatto nel medio-lungo periodo. 

 

Nel loro complesso, gli obiettivi sono orientati a costruire un modello di destinazione basato 

sull’integrazione dei sistemi digitali, sulla centralità del dato e sul coinvolgimento attivo degli 

stakeholder territoriali. 

 

In particolare, il Piano Esecutivo persegue i seguenti obiettivi specifici: 

 

1 - Rendere strutturale il modello di Smart Tourism Destination 

Il primo obiettivo è volto a consolidare e rendere permanente il percorso avviato nella prima edizione 

del bando, superando la logica progettuale e trasformando il modello STD in un elemento strutturale 

della gestione della destinazione. 

 

Ciò implica la definizione di un sistema organizzativo stabile, capace di garantire continuità operativa, 

aggiornamento costante degli strumenti e miglioramento progressivo delle performance. 

 

2 - Estendere e consolidare l’utilizzo del DMS regionale 

Un obiettivo prioritario riguarda il rafforzamento del ruolo del Destination Management System 

come infrastruttura centrale per la gestione e la distribuzione dell’offerta turistica. 



   
   
   

 

 

L’azione si concentra sull’estensione dell’utilizzo del DMS a un numero sempre maggiore di soggetti 

pubblici e privati, favorendo l’integrazione con portali, siti comunali e strumenti digitali degli 

operatori, con l’obiettivo di garantire maggiore coerenza, aggiornamento e visibilità delle 

informazioni. 

 

3 - Costruire un’infrastruttura integrata per la gestione dei dati 

Il Piano mira a sviluppare un sistema strutturato per la raccolta, archiviazione e gestione dei dati 

turistici, attraverso la realizzazione di un Data Lake di destinazione. 

 

Questo obiettivo risponde alla necessità di preservare nel tempo il patrimonio informativo, superare 

la frammentazione delle fonti e abilitare analisi evolute a supporto delle decisioni strategiche. 

 

4 - Migliorare la gestione della relazione con il turista 

Un ulteriore obiettivo riguarda l’implementazione di strumenti in grado di gestire in modo strutturato 

la relazione con il visitatore, attraverso l’introduzione di un sistema CRM integrato con gli altri 

strumenti della destinazione. 

 

Ciò consentirà di sviluppare strategie di comunicazione più efficaci, basate sulla profilazione degli 

utenti, sulla personalizzazione dei contenuti e sul monitoraggio dei comportamenti. 

 

5 - Favorire l’omogeneità e l’accessibilità digitale del territorio 

Il Piano si propone di ridurre le disomogeneità digitali tra i diversi ambiti territoriali, attraverso la 

realizzazione di strumenti condivisi e facilmente adottabili, in particolare per i Comuni e le realtà di 

dimensioni minori. 

 

In questa prospettiva, l’obiettivo è garantire una maggiore uniformità nella comunicazione digitale, 

migliorare l’accessibilità delle informazioni e facilitare l’integrazione con le piattaforme regionali. 



   
   
   

 

 

6 - Monitorare i flussi turistici e supportare la sostenibilità 

Un obiettivo strategico riguarda la capacità di monitorare in modo oggettivo i flussi turistici, in 

particolare nei contesti naturali e montani, attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative come la 

sensoristica IoT. 

 

I dati raccolti consentiranno di supportare decisioni legate alla gestione della capacità di carico, alla 

sicurezza e alla pianificazione territoriale, contribuendo a uno sviluppo turistico più sostenibile. 

 

7 - Diffondere la cultura del dato e rafforzare le competenze territoriali 

Il Piano intende promuovere un cambiamento culturale all’interno della destinazione, favorendo la 

diffusione della cultura del dato tra operatori, enti pubblici e stakeholder. 

 

Questo obiettivo si traduce in attività di accompagnamento, formazione e supporto operativo, 

finalizzate a migliorare la capacità di utilizzo degli strumenti digitali e dei dati nei processi decisionali. 

 

8 - Rafforzare la coesione territoriale e la governance collaborativa 

Infine, il Piano si propone di rafforzare la collaborazione tra i diversi attori della destinazione, 

promuovendo un modello di governance partecipata e integrata. 

 

L’obiettivo è costruire un sistema in cui: 

● i diversi livelli territoriali siano connessi tra loro;  
● le informazioni siano condivise;  
● le decisioni siano coordinate;  
● le azioni siano coerenti con una visione strategica comune. 

 

In questo percorso, gli obiettivi specifici delineano una evoluzione chiara della destinazione:  



   
   
   

 

- da un sistema digitale frammentato a un ecosistema integrato; 

- da un utilizzo sporadico dei dati a una gestione strutturata e continua; 

- da una governance distribuita a una governance coordinata e collaborativa. 

  



   
   
   

 

5 – LE MODALITA’ ESECUTIVE DI ATTUAZIONE DELLE AZIONI 
 

Occorre in prima battuta riprendere le azioni pianificate nell’elaborato tecnico: 

● AZIONE 1: l’elaborazione partecipata del Piano Esecutivo STD; 
● AZIONE 2: l’integrazione dei moduli DMS regionali presso le strutture ricettive, avviando un 

primo livello di interoperabilità. 
● AZIONE 3 - Sviluppo del Piano Esecutivo 
● AZIONE 4 – Implementazione di un CRM per la gestione dei contatti turistici 
● AZIONE 5 – Realizzazione di una B.I. di Data Lake per l’archiviazione dei dataset 
● AZIONE 6 – Sensoristica per il monitoraggio dei cammini montani – Sensoristica IOT 
● AZIONE 7 – Web Starter Kit per i Comuni ed Enti del territorio. 
● AZIONE 8 – Assistenza alle imprese e ai Comuni – Web Angels 
● AZIONE 9 – Acquisto di beni e servizi funzionali all’organizzazione dell’offerta turistica di 

destinazione sul digitale 
 

Le modalità esecutive di attuazione delle azioni previste dal presente Piano Esecutivo sono definite 

secondo un approccio integrato, con l’obiettivo di garantire coerenza tra la dimensione strategica e 

quella operativa. 

L’impostazione adottata si fonda su alcuni principi chiave che guidano l’intero processo di attuazione. 

In particolare, il Piano si sviluppa secondo una forte attenzione alla partecipazione, attraverso il 

coinvolgimento attivo degli stakeholder locali. 

In questo senso, il percorso di co-progettazione territoriale ha rappresentato un elemento 

determinante per la definizione delle modalità attuative. I risultati dei tavoli di lavoro hanno infatti 

evidenziato esigenze molto concrete, legate soprattutto alla necessità di semplificare gli strumenti 

digitali, migliorare l’integrazione tra piattaforme e garantire un supporto operativo continuativo agli 

operatori. 

 

Fase 1 – Rafforzamento strategico e infrastrutturale 

La prima fase del Piano ha una funzione propedeutica ed è finalizzata a consolidare il quadro 

strategico, rafforzare le basi operative e attivare un primo livello di integrazione degli strumenti 

digitali. 

In questa fase si collocano le seguenti azioni: 



   
   
   

 

● Azione 1 – Redazione e aggiornamento del Piano Esecutivo STD 
finalizzata alla revisione strategica e tecnica del Piano, attraverso un processo partecipativo 
che tenga conto dei risultati della prima edizione e delle nuove esigenze del territorio;  

 

● Azione 2 – Integrazione potenziata del DMS regionale 
orientata all’estensione dell’utilizzo del DMS presso operatori e strutture ricettive, con 
particolare attenzione all’integrazione tramite moduli e web services;  

 

● Azione 3 – Sviluppo del Piano Esecutivo (attività partecipative) 
che prevede il coinvolgimento diretto degli stakeholder territoriali attraverso incontri di co-
progettazione, finalizzati a raccogliere fabbisogni e condividere obiettivi. Questa fase 
assume un ruolo centrale in quanto consente di: 

● costruire un Piano realmente condiviso con il territorio;  
● rafforzare la conoscenza e l’utilizzo del DMS;  
● creare le condizioni organizzative e operative per la fase successiva.  

 

Il percorso partecipativo rappresenta un elemento qualificante del modello di attuazione, in quanto 

permette di integrare i fabbisogni reali degli stakeholder nella progettazione delle azioni. 

 

Fase 2 – Attuazione avanzata e sviluppo dei servizi digitali 

La seconda fase rappresenta il cuore operativo del progetto e prevede l’attivazione coordinata delle 

azioni tecnologiche e organizzative necessarie per la costruzione dell’ecosistema digitale della 

destinazione. 

Le azioni previste sono strutturate in modo sequenziale e interconnesso: 

● Azione 4 – Implementazione del CRM di destinazione 
per la gestione centralizzata dei contatti, delle campagne promozionali e della relazione con 
il turista, in integrazione con il DMS e gli altri strumenti digitali;  

 

● Azione 5 – Realizzazione della piattaforma Data Lake e Business Intelligence 
finalizzata alla raccolta, archiviazione e gestione strutturata dei dati provenienti da fonti 
eterogenee (DMS, CRM, dataset esterni, analytics), garantendo continuità informativa e 
supporto alle decisioni;  

 



   
   
   

 

● Azione 6 – Sensoristica per il monitoraggio dei cammini 
attraverso l’installazione di dispositivi IoT per la rilevazione dei flussi turistici, con 
integrazione dei dati all’interno del Data Lake;  

 

● Azione 7 – Web Starter Kit per i Comuni 
volto alla creazione di un sistema standardizzato di portali web, integrati con il DMS e 
coordinati con il portale di destinazione, in grado di garantire uniformità e accessibilità 
digitale;  

 

● Azione 8 – Assistenza a imprese e Comuni (Web Angels) 
finalizzata a supportare concretamente l’adozione degli strumenti digitali, attraverso attività 
di formazione, consulenza e accompagnamento operativo;  

 

● Azione 9 – Acquisto di beni e servizi funzionali 
destinata a dotare la DMO e il territorio delle infrastrutture tecniche necessarie per la 
gestione dei dati e dei servizi digitali.  

Queste azioni, considerate nel loro insieme, contribuiscono alla costruzione di un sistema integrato, 

in cui: 

● i dati vengono raccolti, archiviati e analizzati in modo strutturato;  
● gli strumenti digitali sono interoperabili e coordinati;  
● gli stakeholder sono messi nelle condizioni di utilizzare concretamente le soluzioni sviluppate. 

 

Integrazione tra le azioni e costruzione dell’ecosistema digitale 

Un elemento distintivo del modello di attuazione è rappresentato dalla forte integrazione tra le azioni 

previste, che non operano in modo indipendente ma contribuiscono alla costruzione di un unico 

ecosistema digitale. 

In particolare: 

● il DMS rappresenta il punto di partenza per la gestione dell’offerta;  
● il CRM consente la gestione della relazione con il turista;  
● il Data Lake raccoglie e struttura i dati provenienti da tutti i sistemi;  
● la Business Intelligence permette l’analisi e il supporto decisionale;  
● la sensoristica IoT alimenta il sistema con dati sui flussi;  
● il Web Starter Kit garantisce la diffusione e l’accessibilità delle informazioni;  



   
   
   

 

● le attività di supporto (Web Angels) favoriscono l’adozione da parte del territorio.  
 

Questo approccio consente di superare la frammentazione degli strumenti e di costruire una vera 

piattaforma digitale di destinazione, coerente con il modello Smart Tourism Destination. 

La realizzazione delle azioni è accompagnata da un sistema strutturato di supporto agli stakeholder, 

elemento ritenuto essenziale per garantire l’effettiva adozione degli strumenti. 

In questo contesto, un ruolo chiave è svolto dall’Azione 8 (Web Angels). Questa componente risponde 

direttamente alle criticità emerse a livello territoriale, legate alla carenza di competenze tecniche e 

alla difficoltà di gestione degli strumenti digitali. 

Il modello esecutivo prevede infine un’attività continua di monitoraggio e revisione del Piano, 

garantita in particolare dall’Azione 3 e dalle attività trasversali di gestione. 

  



   
   
   

 

6 – LE MODALITA’ ESECUTIVE DI ATTUAZIONE DELLE AZIONI 

AZIONE 1: Redazione e aggiornamento del Piano Esecutivo STD 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Analisi, co-

progettazione 

e redazione del 

Piano Esecutivo 

- Analisi risultati STD1 

- Raccolta fabbisogni 

- Tavoli stakeholder 

- Revisione strategica 

- Redazione e 

validazione 

€ 20.000 Affidamento 

diretto 

01/01/2026 – 

06/05/2026 

AZIONE 2: Integrazione potenziata del DMS 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Estensione e 

integrazione 

DMS 

- Incontri informativi 

- Coinvolgimento 

operatori 

- Attivazione moduli 

- Integrazione API 

- Supporto contenuti 

€ 3.000 Affidamento 

diretto 

01/01/2026 – 

06/05/2026 

AZIONE 3: Attuazione partecipata e monitoraggio del Piano 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Coordinament

o e 

monitoraggio 

- Incontri territoriali 

- Coinvolgimento 

stakeholder 

- Monitoraggio azioni 

- Raccolta feedback 

- Reporting 

€ 5.000 Affidamento 

diretto 

Mag 2026 – 

Fine progetto 



   
   
   

 

AZIONE 4: Implementazione CRM 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Progettazione 

e attivazione 

CRM 

- Analisi requisiti 

- Configurazione CRM 

- Integrazione DMS 

- Campagne 

marketing 

- Formazione 

€ 59.000 Affidamento 

diretto 

01/10/2026 – 

30/10/2027 

AZIONE 5: Data Lake e BI 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Piattaforma 

dati e analisi 

- Architettura dati 

- Integrazione fonti 

- Dashboard BI 

- KPI 

- Test sistema 

€ 20.000 Affidamento 

diretto 

01/09/2026 – 

3O/10/2027 

AZIONE 6: Sensoristica 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Monitoraggio 

flussi 

- Installazione sensori 

- Configurazione 

- Integrazione dati 

- Dashboard 

€ 8.000 Affidamento 

diretto 

01/06/2026 – 

30/10/2027 

AZIONE 7: Web Starter Kit 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 



   
   
   

 

Portali web 

comunali 

- Template web 

- Sviluppo piattaforma 

- Integrazione DMS 

- Setup Comuni 

- Formazione 

€ 50.000 Affidamento 

diretto 

01/07/2026 – 

31/07/2027 

AZIONE 8: Web Angels 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Supporto 

operatori 

- Team Web Angels 

- Supporto DMS/CRM 

- Formazione 

- Feedback 

€ 20.000 Affidamento 

diretto 

01/11/2026 

– 

31/10/2027 

AZIONE 9: Beni e servizi 
Descrizione 

attività 

Linee operative Valore economico Procedura Periodo 

Infrastrutture 

tecnologiche 

- Hardware 

- Software 

- Cloud 

- Supporto 

tecnico 

€ 35.000 Affidamento 

diretto 

30/05/2026 – 

31/10/2027 

 

  



   
   
   

 

7 CRONOPROGRAMMA 
 

AZIONI / SOTTO-ATTIVITÀ mag-26 giu-26 lug-26 ago-26 set-26 ott-26 nov-26 dic-26 gen-27 feb-27 mar-27 apr-27 mag-27 giu-27 lug-27 ago-27 set-27 ott-27 nov-27 

Azione 4 - CRM                                       

4.1 Analisi e setup                                       

4.2 Integrazione sistemi                                       

4.3 Campagne e utilizzo                                       

Azione 5 - Data Lake                                       

5.1 Architettura                                       

5.2 Integrazione dati                                       

5.3 Dashboard BI                                       

Azione 6 - Sensoristica                                       

6.1 Installazione                                       

Azione 7 - Web Kit                                       

7.1 Progettazione                                       

7.2 Sviluppo                                       

7.3 Attivazione                                       

Azione 8 - Web Angels                                       

8.1 Supporto continuo                                       

Azione 9 - Beni e servizi                                       

9.1 Acquisti e setup                                       

2.8 Verifica finale                                       

 


